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Ogggi, Giornata per la carità del Papa (Obolo di 
San Pietro): nella solennità dei santi Pietro e 

Paolo, la Chiesa in Italia raccoglie offerte per gli 
interventi caritativi che papa Francesco vorrà rea-
lizzare. In un tempo che resta segnato dai disa-
stri procurati dalla guerra, siamo esortati ad «ac-
cogliere il dolore inaudito dei popoli che subisco-
no quotidianamente violenza». DDolcedo, festa del 
Sacratissimo Cuore di Gesù: ore 11 messa celebra-
ta da monsignor Giacomo Guido Ottonello e ani-
mata dall’ottetto Santo Lazzaro Real-polifonico; 
19.30 concerto di campane a tastiera; 20 vespri; 
20.30 processione. GGiovedì 4 luglio, Imperia, ora-
torio di Santa Caterina, ore 18.30: Comunità di 
Sant’Egidio, “Morire di speranza”, incontro di pre-
ghiera, in memoria di quanti hanno perso la vi-
ta nei viaggi verso l’Europa, organizzato in occa-
sione della giornata mondiale del rifugiato.

IN AGENDA

San Martino in fuga 
sceglie la città di Albenga

Un quadro conservato a Pontelungo testimonia la presenza del santo sull’sola Gallinara

Albenga, 
santuario di 

Nostra Signora di 
Pontelungo: 

Leonardo 
Massabò “San 

Martino, vescovo 
di Tours, 

benedice Albenga 
dall’isola 

Gallinara” 
Olio su tela del 

1840  
(particolare)

DI ALESSIO ROGGERO 

La diocesi di Albenga-Imperia, martedì 
2 luglio, festeggerà la solennità di N.S. 
di Pontelungo «principale patrona 

della Città e della Diocesi di Albenga» 
come affermò papa Pio XII nel 1949. Al 
termine dei lavori di restauro del 1997, 
padre Claudio Taggiasco scrisse un libro 
(Fratelli Frilli 2006) sul patrimonio 
artistico e le vicende storiche del santuario. 
Tra le opere restaurate anche un quadro 
raffigurante San Martino, Vescovo di Tours, 
«colto nell’atto di benedire la città di 
Albenga e la riviera dall’isola Gallinara. 
L’opera, sita nella Cappella laterale 
sinistra, giaceva quasi nascosta nella 
semioscurità dell’ambiente e si presentava 
illeggibile a causa del forte annerimento 
superficiale». Alle spalle del personaggio 
sta inginocchiato il vescovo di Albenga 
Raffaele Biale, committente del dipinto, e 
in basso sulla destra sono abbandonate 
delle armi su un mantello. Prima di 
diventare sacerdote e fondare un 
monastero, Martino era un soldato, 
arruolato nell’esercito dall’età di quindici 
anni: «Un giorno, mentre era a cavallo, 
presso la porta di Amiens, incontrò Cristo 
nelle sembianze di un povero: senza 
esitare, taglio il suo mantello in due parti e 
una la diede al misterioso mendicante. 
L’incontro era destinato a cambiare il 
corso della vita del baldanzoso guerriero: 
infatti, di li a poco Martino abbandono la 
vita militare, per diventare, con il 
battesimo, soldato di Cristo». Nel 371, a 
quarant’anni, fu eletto vescovo di Tours. 
Amante della vita ascetica e contemplativa, 
costruì numerosi monasteri e si dedicò a 
all’evangelizzazione, predicando 
soprattutto nei villaggi e nelle campagne. 

Leonardo Massabò, autore del quadro 
conservato nel santuario di Pontelungo, 
«immaginò il grande apostolo delle Gallie 
ritornato a benedire la terra ospitale 
quando, già vescovo, era al sommo del 
suo apostolato. Agli artisti sono permessi 
certi anacronismi. Vero è che il giovane 
Martino, ancora civile, si rifugiò sull’isola 
nel 359 quando fuggì da Milano per la 
persecuzione degli Ariani […] Su quella 
terra visse più di un anno: la tradizione 
indica ancora oggi la grotta sull’irta 

scogliera di sud-est dove egli dimorò». 
Padre Taggiasco, nel testo, si chiede il 
motivo che portò Martino, in fuga da 
Milano, a rifugiarsi proprio ad Albenga: 
«Fu caso o scelta voluta? Verosimilmente 
fu una meta voluta [...] L’antica diocesi di 
Albenga, nota per la sua ortodossia, si 
configurò come il desiderato riparo e 
l’isola che gli si parò dinanzi, poteva essere 
un’idonea dimora, appartata e sicura». Ad 
Albenga, per analoghi motivi, avevano 
trovato rifugio altri fedeli fuggiti da Milano 
e per Martino fu come “trovarsi a casa”». 
Se oggi raggiungere l’isola Gallinara 
significa percorrere un chilometro di mare 
attraversato da infide correnti, al tempo di 
Martino le cose stavano diversamente: 
«Quel grande scoglio a forma di tartaruga 
dalla terraferma, non dovette creare un 
grosso problema, perché a quel tempo era 
più vicino alla riva. Il Cottalasso così 
annotava: “Si ha per tradizione che la 
Gallinara fosse nei tempi addietro tanto 
vicina alla terraferma, che un uomo 
comodamente dalla Spiaggia di Vadino 
poteva tirarvi sopra un sasso”». L’otto 
novembre del 397 Martino muore a 
Candes, mentre era in visita pastorale: «Se 
fu leggenda la presenza del santo in terra 
ligure, è doveroso dedurre che essa fu 
radicatissima, tanto da produrre un culto 
così vasto». Nella diocesi di Albenga-
Imperia sono dedicate a lui le parrocchie 
di Onzo, Toirano, Torria e Verezzi. «Il 3 
aprile 1866 monsignor Raffaele Biale 
vende l’isola Gallinara al banchiere 
Leonardo Gastaldi di Porto Maurizio […] 
nel medesimo anno chiude l’epoca dei 
frati benedettini in Albenga, per aprirne 
subito una nuova, consegnando l’appena 
ultimato Santuario di N.S. di Pontelungo 
ad altri frati».

.

Parasiempre, una 
caccia al tesoro 
e tanti incontri
DI ELEONORA MATTIOLI E SOFIA PAPONE 

Il gruppo Parasiempre è una vivace 
realtà di Imperia che coinvolge circa 
una ventina di giovani, dai 16 anni in 

su, provenienti da diverse parrocchie cit-
tadine e che ha la sua origine in alcune 
forti esperienze di fede vissute in manie-
ra comunitaria, a cominciare dalla Gior-
nata Mondiale della Gioventù del 2002 
a Toronto: condividere la gioia di Dio 
con altri giovani della città, della dioce-
si e del mondo ha dato l’impronta al 
gruppo che, da sempre, sostiene la bel-
lezza dell’essere aperti e del condividere 
esperienze e progetti. Negli anni passa-
ti, ogni estate, organizzavamo un campo 
estivo interparrocchiale a cui prendeva-
no parte circa 100 persone, tra bambini, 
giovani animatori, adulti, equipe di ser-
vizio; esperienze forti, attentamente pre-
parate, che lasciavano il segno, aiutava-
no piccoli e grandi a interrogarsi sul pro-
prio percorso di fede e lasciavano una 
carica di entusiasmo e il desiderio di ri-
unirsi anche durante l’anno, per affron-
tare insieme percorsi di crescita nell’ami-
cizia con Dio e tra noi. Purtroppo, come 
in altri casi, la pandemia ha ridotto tan-
tissimo le nostre attività, ma ora siamo 
pronti a ripartire, più determinati che 
mai. Come primo audace progetto, infat-
ti, abbiamo deciso di sfruttare il centena-
rio della fondazione della Città di Impe-
ria e, grazie al Comitato Ineja, ci siamo 
inseriti nei festeggiamenti di San Giovan-
ni a Imperia Oneglia, proponendo, saba-
to 22 giugno scorso, un evento grandio-
so: una caccia al tesoro cittadina. Il pro-
getto è stato molto stimolante, perché ha 
unito divertimento e scoperta e ha coin-
volto persone di tutte le età; la prepara-
zione è stata un’avventura impegnativa e 
meravigliosa: ognuno di noi ha avuto 
modo di mettersi in gioco attivamente, 
anche a distanza, con collegamenti on-
line per gli studenti universitari, perché 
dalla pandemia abbiamo imparato nuo-
vi metodi d’incontro e partecipazione. 
Uniti, abbiamo preparato con cura gio-
chi adatti ad adulti e bambini, che spa-
ziavano da sfide originali (balletti in stra-
da, scrivere una filastrocca a tema Impe-
ria, fasciare passanti con la carta igieni-
ca...) a veri e propri quiz basati su ele-
menti culturali e curiosità sulla città; inol-
tre, abbiamo coinvolto gli esercizi com-
merciali del centro di Oneglia, che han-
no risposto ben oltre le nostre aspettati-
ve. L’adesione all’evento è stata straordi-
naria e inaspettata, con ben 120 parteci-
panti divisi in diciotto squadre, ognuna 
delle quali ha ricevuto un kit di parten-
za: la sacca “firmata” con il nostro logo, 
il regolamento, la prima mappa con le sfi-
de da superare per proseguire e l’indica-
zione di alcune attività da svolgere in au-
tonomia per guadagnare punti. Noi ra-
gazzi l’abbiamo vissuta come un’espe-
rienza stimolante: per la prima volta ab-
biamo avuto a che fare con i preparativi 
di un evento che solo apparentemente 
poteva sembrare semplice. L’atmosfera e 
l’energia di quel giorno hanno sicura-
mente ripagato tutti i nostri sforzi ed è 
stato bellissimo vedere persone di diver-
se età essere così coinvolte e collaborati-
ve. In conclusione, la caccia al tesoro cit-
tadina del gruppo Parasiempre è stata 
un’esperienza indimenticabile e l’entu-
siasmo di tutti è stata la prova del suc-
cesso dell’evento. Non vediamo l’ora di 
vivere la prossima avventura insieme!

IMPERIA

Nuovo dizionario 
dei cognomi 

L’archivio storico diocesa-
no ha formato una squa-

dra di volontari per la realiz-
zazione del “Dizionario dei co-
gnomi nel XIX secolo nella dio-
cesi di Albenga-Imperia”. Il 
progetto, spiega la direttrice 
Alma Oleari, «consiste nel co-
struire una griglia di consulta-
zione che permetterà di cer-
care direttamente il cognome 
che interessa oppure tutti i co-
gnomi che iniziano con una 
determinata lettera o fare rag-
gruppamenti per ente parroc-
chiale». Lo strumento sarà uti-
le sia a chi desidera ricostrui-
re il proprio albero genealogi-
co sia per chi ha necessità di 
ricostruire le origini della pro-
pria famiglia per ottenere la 
cittadinanza italiana. ((A.R.)

ARCHIVIO STORICO

N.S. di Pontelungo 

Oggi e domani, ore 20.30 ro-
sario e ore 21 santa messa, 

sono le ultime due date della 
novena in preparazione alla fe-
sta del santuario di N.S. di Pon-
telungo ad Albenga. Il 2 luglio 
le celebrazioni delle messe sa-
ranno alle ore 6, 7, 8, 9, 10 e 
11.30. Alle ore 18 il vescovo Gu-
glielmo Borghetti presiederà la 
messa a cui seguirà la processio-
ne. Alle 21.30 infine concerto 
della Banda N.S. di Pontelungo, 
spettacolo di fuochi d’artificio 
e pesca di beneficenza.

Si fa presto a dire: 
“solo mercatino” 

Quando ti portano oggetti o abiti e si fer-
mano per raccontarti le loro vicende 

personali, quello è ascolto. Quando con le 
vendite puoi acquistare alimenti e distri-
buirli alle persone in difficoltà, quella è 
carità. Quando le persone, trovando aper-
to i locali, entrano solo per salutarti, per 
scambiare quattro parole e sentirsi meno 
soli, quella è accoglienza. Quando contri-
buisci alla realizzazione e alla stampa di 
libri, quella è cultura. Quando riesci a pa-
gare le bollette o i pasti di bambini che 
non possono permettersi la mensa, quel-
la è solidarietà. Quando le istituzioni po-
litiche o religiose o le varie associazioni 
chiedono il tuo contributo o il tuo soste-
gno, quello è fare rete. ((L.C.)

Masci Pietra Ligure, obiettivo «il servizio al prossimo»
DI LISA E GIANNI CENERE 

La comunità del Movimento adulti 
scout cattolici italiani (Masci) di Pietra 
Ligure è stata costituita nell’autunno 

del 1988. Abbiamo cercato di essere un 
movimento di adulti testimoni degli ideali 
e dei valori dello scoutismo, 
impegnandoci in un concreto servizio, 
personale e comunitario, sia nella 
comunità civile sia nella chiesa locale, 
focalizzando la nostra attenzione su temi 
di cultura religiosa: l’importanza dei laici 
nella Chiesa (Lumen gentium), una breve 
storia dei Concili, le religioni (cristiane e 
non), il Credo, la Messa, il relativismo 
nella morale nell’epoca contemporanea, 
l’Apocalisse, ecc. Queste riflessioni e 
approfondimenti sono poi stati pubblicati 
in libretti consegnati ai singoli iscritti per 
essere consultati e rivisti nel tempo. 
L’obbiettivo principale scelto dalla nostra Pietra Ligure: il mercatino del Masci

comunità, in questo momento, è il 
“servizio del prossimo”. Chiarito che essere 
a servizio del prossimo si intende ad ogni 
persona in qualsiasi tempo ed in ogni 
occasione, ed essendo una nostra scelta 
comunitaria fatta volontariamente, con 
assoluta gratuità e senza aspettative di un 
qualsiasi ritorno o ricompensa, abbiamo 
scelto di effettuare nello specifico il 
“Mercatino”. Allestito a Pietra Ligure, 
propone la vendita di abbigliamento, 
borse, libri e oggettistica, tutta merce 
donata che i volontari provvedono a 
ritirare dai donatori oppure viene 
consegnata di persona da quanti, ormai da 
tempo, conoscono i nostri obiettivi. Prima 
di andare in vendita ogni cosa viene 
valutata e, se il caso, ripristinata, perché sia 
in ordine e pronta per la vendita gli ultimi 
sabato e domenica del mese. Le persone 
che si avvicinano ai nostri “banchetti” 
sono accolte con fare amichevole e talvolta 

riusciamo a stabilire contatti che si 
protraggono nel tempo. È inoltre nostra 
cura illustrare il cartellone esposto vicino 
al punto vendita con le foto dei gruppi o 
associazioni o singole persone aiutati 
proprio con quanto ricavato dalla 
“vendita”: questo dà visibilità al Masci, 
parla dei nostri ideali, del servizio al 
prossimo, di “accoglienza fraterna” e di 
vita di comunità. Facciamo sempre “del 
nostro meglio”, a tutti offriamo un servizio 
gioioso e ammettiamo la nostra 
soddisfazione nel raccogliere approvazioni 
ed elogi. La più grande soddisfazione resta 
la gioia che si prova nel donare ai fratelli. 
Ed è con intima sincerità che possiamo 
affermare che la nostra comunità Masci di 
Pietra Ligure è un luogo di amicizia, 
fraternità, confronto, solidarietà e di 
amore. Da questo nasce il nostro immenso 
grazie a Nostro Signore Gesù Cristo, che ci 
sta donando tutto questo.


